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Fermo ad oltranza del cantiere Enel. Bloccata anche l’Aurelia

«Accordi non rispettati»
Montalto viene occupata
Dai disabili
le vetrate
per le mogli
dell’Emiro

Blocco ad oltranza del cantiere della centrale Enel di Mon-
talto di Castro. Da ieri è scattata la protesta dei lavoratori
dopo l’annuncio dell’ente elettrico che l’impianto di rigas-
sificazione non verrà più realizzato. Una beffa per il sinda-
cato che ha mobilitato le maestranze anche per i prossimi
giorni. Protesta il sindaco Sacconi che denuncia il mancato
rispetto degli accordi con una situazione esplosiva di 21mi-
la disoccupati nel comprensorio.

SILVIO SERANGELI— MONTALTO DI CASTRO. Prima il
blocco dell’Aurelia, poi l’occupa-
zione ad oltranza del cantiere. È
esplosa ieri mattina la rabbia dei la-
voratori della centrale Enel di Mon-
talto di Castro dopo il secco no del-
l’ente energetico alla realizzazione
dell’impianto di rigassificazione.
Milleduecento miliardi andati in fu-
mo. Settecento posti di lavoro can-
cellati, mentre a Pian dei Gangani
smobilitano, mese dopo mese, me-
talmeccanici ed edili, senza con-
crete prospettive di occupazione in
un territorio che conta 21mila di-
soccupati. «È stata una doccia fred-
da, una pugnalata - commenta il
segretario della Cgil di Viterbo An-
tonio Filippi -. Credevamo che le
difficoltà per il progetto di realizza-
zione del nuovo impianto nasces-
sero dall’esame della valutazione
di impatto ambientale da parte del
ministero. Invece il nuovo presi-
dente dell’Enel Chicco Testa, nel-
l’incontro che abbiamo avuto a Ro-

ma, ha detto molto chiaramente
che la bocciatura vienepropriodal-
l’ente energetico. La scelta di Mon-
talto è considerata antieconomica.
MeglioMonfalcone».

La notizia è rimbalzata in Ma-
remma lunedì sera. Ha colto di sor-
presa gli stessi sindacati. E, ieri mat-
tina, è stato deciso un nuovo bloc-
co pacifico della statale Aurelia. Per
due ore, sotto il sole cocente, sinda-
calisti e lavoratori hanno dato vita
ad un’assemblea dominata da una
forte tensione. «L’Enel per anni ha
fatto qui i suoi comodi - dicono le
tute blu -. Ora ci dà il benservito. Ci
rispedisce a casa, senza lavoro e
sposta i suoi investimenti nel Nord-
Est ricco». Si incrociano sull’asfalto
tante storie personali: «Lavoro in
centrale da quasi dieci anni - dice
Marco, di Grotte di Castro uno dei
tanti paesi agricoli del Viterbese -.
Ho messo su famiglia. Ci siamo fatti
una casa con il mutuo. Adesso do-
ve vado? Torno a fare il contadino

conmiopadre?».
Si moltiplicano gli interventi du-

rante l’assemblea. Un folto gruppo
di operai propone il blocco ad ol-
tranza dell’Aurelia. Una scelta
estrema che rientra dopo un lungo
patteggiamento. Il corteo si sposta
come un fiume in piena ai cancelli
della centrale. Gli operai entrano
negli uffici, occupano la direzione
della produzione, il cuore dell’im-
pianto. Un’azione rischiosa, che
potrebbe costare qualche pesante
denuncia. Scatta una lunga trattati-
va per fare uscire gli occupanti dal
Dpt. Soltanto la notizia che il presi-
dente dell’Enel Chicco Testa è
pronto ad incontrare le maestranze
fa scendere la tensione. «Ha assicu-
rato che verrà qui il 17 luglio per un
confronto chiarificatore - dice Ge-
mini Ciancolini, segretario della
Fiom Cgil di Viterbo -. Abbiamo
chiesto per lo stesso giorno l’inter-
vento di un rappresentante della
presidenza del Consiglio. È un atto
dovuto dopo tante promesse non
mantenute, in un momento di
estrema crisi con le imprese che
stanno smobilitando e i lavoratori
che non hanno più la garanzia del-
la cassa integrazione». Amaro il
commento del sindaco di Montalto
Roberto Sacconi: «L’Enel ora si as-
sume la grave responsabilità di aver
creato una grossa servitù enonaver
mantenuto gli impegni. Ora chie-
diamo un atto di responsabilità,
perché la situazione è veramente
esplosiva».

140 vetri sabbiati, conpreziosi decori
amano per adornare ledimoredegli
mogli di unemiroa Gedda. Ad
occuparsene è il laboratoriodi vetreria
del centrodiurno riabilitativodi
Primavalle, unadelle strutturedel
dipartimentodi salutementaledella
Usl RmE, visitata ierimattina
dall’assessore allo politiche sociali
AmedeoPiva. Agestirlo è la
coopertivaMagazzino, mentre la
maggior partedei «soci lavoratori» è
costituita proprio dapersone seguite
dal serviziodi salutementale. «È
confortante vedere strutture che
funzionano - hadettoPiva - grazie agli
sforzi dell’amministrazionee
soprattuttodelle personeche
impegnanocapacità edenergieper
concretizzareopere sociali efficaci e
preziose». Alla visita hanno
partecipato anche il direttore generale
dellaUsl, MassimoAmadei e il
responsabile del dipartimentodi
salutementaleRenatoPiccione. «I tre
laboratori - hadetto il responsabile del
centro,GiuseppeDucci - non si
limitanoalla formazione lavorativa: la
commercializzazionedel prodotto
finito riveste infatti notevole
importanzadal puntodi vista
economico e”terapeutico”».LamanifestazionedeglioperaidelcantierediMontaltodiCastrodavantiallacentrale Salvatelli/Ap

L’azienda, promossa dai cittadini, premia i suoi dipendenti

E l’Ama piace a tutti
— I romani hanno promosso a
pieni voti l’Ama, l’azienda munici-
palizzata per l’ambiente. Stando
ai risultati di un sondaggio dell’A-
bacus l’azienda negli ultimi anni
ha fatto passi da gigante e quindi
merita senza ombra di dubbio il
premio produttività. Mille cittadini
contattati telefonicamente hanno
risposto a nove domande sulla
qualità del servizio offerto riser-
vando giudizi positivi agli operato-
ri ecologici eachi gestisce l’Ama.

Il 72% ritiene, infatti, che il servi-
zio sia migliorato rispetto al passa-
to, il 71,50% che l’immagine di Ro-
ma ha fatto passi avanti in termini
di qualità e pulizia, mentre il 90%
ha espresso giudizi positivi sul la-
voro svolto dagli operatori ecolo-
gici. Apprezzato anche il look de-
gli operatori che, secondo l’88%
degli intervistati, è vestito corretta-
mente e con divise «riconoscibili».

Punte di gradimento inferiori, ma
sempre soddisfacenti, per la genti-
lezza dei netturbini (61%) e per
l’inserimento nell’organizzazione
sociale della città (59%) anche se
un terzo degli intervistati non sa
esprimere giudizi precisi. Gradita
anche la campagna pubblicitaria
«Roma è stanca di pagare per te»,
ritenuta dall’80% degli interpellati
giusta e necessaria per una città
piùpulita e vivibile.

Apprezzamento che varrà ai
6.250 dipendenti dell’azienda un
premio una tantum che varia dalle
60mila alle 80mila lire per i custo-
di e i commessi, dalle 200mila alle
250mila lire per gli impiegati, dalle
330mila alle 380mila per i circa
4.000operatori e autisti.

«Sono stati la direzione dell’a-
zienda e le organizzazioni sinda-
cali - hanno detto all’Ama - a fir-
mare un accordo che vincola il

premio di produttività per il 70% al
gradimento dei cittadini e per il
30% alla valutazione complessiva
delle notizie di stampa apparse
sull’Ama nel ‘95». «Si tratta di una
piccola rivoluzione - commenta il
presidente dell’azienda Mario Di
Carlo - per la prima volta in Italia
un’azienda pubblica di servizi ha
deciso di dare all’utente il potere
di decidere l’erogazione di denaro
per i dipendenti». Di Carlo ha defi-
nito l’accordo «coerente con il
nuovo sviluppo del sistema delle
relazioni industriali italiano che
punta ad incentivare economica-
mente performance professionali
nel quadro della soddisfazione
dell’utenza». Una curiosità: secon-
do l’indagine dell’Abacus i meno
interessati allo stato delle cose so-
no le persone più anziane, quelle
con licenza elementare e quelle
senza titolodi studio.

Al Plebiscito
è guerra
gli autobus
non passano

Èguerra tra il sindacatoautonomo
delCnl e i pedoni e imotorini chenon
rispettano il codicedella strada.
Tantoche stamattina finoalle 13
sonoa rischio i pullmanprovenienti
da largoArgentinaediretti verso via
delPlebiscito, i quali potrebbero
deviareper viadelleBotteghe
Oscure.Dura la replicadell’Atac che
ritiene l’attuazionedellaprotesta
un’illecita ed«inaccettabile
interruzionedi pubblico servizio,
perseguibile enorma di legge», e
annuncia che simobiliteràper
limitare laportatadei disagi. L’Atac
ricorda inoltre che l’iniziativadelCnl
cade in coincidenzacon l’attuazione
della sosta apagamentoche riduce
l’accessodelle autonel centro
cittadino, l’eliminazionedi2.833
permessi barrati checonsentivano il
trafficonelle corsie riservateaimezzi
pubblici e l’installazionedi nuovi
corridoi aPonteMattetotti. Intanto
dallaVI ripartizione, politichedelle
mobilità edel trasporto, fanno
sapere che sono in corso interventi
nella zona interessata , quali
l’ampliamentodell’installazionedei
parapedonali edei cartelli per
cercaredi contenere
l’attraversamentodella carreggiata
riservatada partedei pedoni, fuori
dagli appositi spazi.

OGGI
Spazio dibattiti. Ore 20. «roma fra pubblico e privato: per un nuovo
sviluppo della città», con Abete, Lanzillotta, Rosati, Vento. A segui-
re, ore 22, «Roma chiama Parigi. Politiche ed organizzazioni nelle
grandi metropoli», con Le Guen (Segretario del Partito Socialista di
Parigi), Carlo Leoni (Segretario del Pds di Roma), Ranieri (Re-
sponsabile Esteri del Pds).
Arena Cinema. Ore 21. «ClockersP di S. Lee. A seguire, «Da morire»
di Gus van Sant. Ingresso lire 8000 intero e lire 6000 ridotto. Nel co-
sto del biglietto è compresa la visione di due spettacoli e una con-
sumazione.
Arena piccola. Ore 21. Enzo Ciconte presenta il libro «Processo alla
’ndrangheta», edito da laterza. A seguire Toni Cosenza in «Ridi che
ti passa», umorismo e cretinismo nella canzone napoletana.
Palco Centrale. Ore 21.30. la Bigband della scuola popolare di mu-
sica di Donna Olimpia, diretta da marco Tiso in un repertorio stan-
dard.

DOMANI
Spazio dibattiti. Ore 20. «La salute a Roma. A che punto siamo?»
con Cosentino, Natoli, Trenna. E inoltre funzionari dell’Osservato-
rio epidemiologico, direttori delle aziende sanitarie ospedaliere.
Arena Cinema. Ore 21, «casinò» di Martin Scorsese. A seguire «Get
Shorty» di B. Sonnenfeld. Ingresso lire 10000 intero e 8000 ridotto.
Arena piccola. Ore 21. «Napoli angelica Babele», ed Rizzoli, di Re-
nato Nicolini. sarà presente l’autore. A seguire, teatro con Lucia
Batassa e Giuseppe M. Laudisa in «Matrimoni e delitti» del Gruppo
Due.
Palco centrale. Ore 21.30, il son cubano: concerto dei Diapason.


